
Messe e intenzioni 
Domenica 4 maggio III DOMENICA DI QUARESIMA 

ore 7.30 (Defti: Defti Famm Masin e Celladin /  
Defti Famm Ceretta Tarcisio e Prendin Ida)  e 9.30  

ore 11.00 con la presenza degli amici dell’AVIS di Torreglia  
nel 50° anniversario della fondazione  e della Banda Cittadina  

 
 

Lunedì 5          presso “L’ANGOLO BELLO DELLA CASA” 
rivisitazione del messaggio domenica e assunzione di un impegno per  la settimana 

 
 

Martedì 6 ore 18.30 s. Messa, in chiesa 
Defti: Carli Malvina ann. / Lunardi Umberto / Cortazzo Aldo / Prendin Mario ann. / 

Santinello Ida, Maria, Rosa, Amabile e Achille / Boaretto Dino  
 

Mercoledì 7 ore 18.30 s. Messa, in chiesa  
Defti: Legnaro Eugenio e Prandin Iolanda / Defti Famm Moroni e Gobbo / 

Peruzzo Dina / Padovan Pierina, Amedeo e figli / Bacelle Ottorino, Lina, Gino  /  
Turetta Antonio / Basso Giuseppina / Facciolati Maria Valentina / Fabris Giovanni 

 

Giovedì 8 maggio ore 8.30 s. Messa, in chiesa 
(Defti: Carta Orlando e Valeria) 

e predisposizione per l’Adorazione Eucaristica fino alle ore 11.30 
 

Venerdì 9 ore 18.30 s. Messa, in chiesa 
Defti: Pasello Celso e Fabrizio / Bicciato Renato 

 

Sabato 10 
Don Massimo è a disposizione per le Confessioni  

dalle ore 9.00 alle ore 11.00 
Battesimo di Luxardo Franchi Guido di Nicolò e Faggian Anna 

e 
Battesimo di Bastianello Enea Massimo G. Bruno di Andrea e Lenardon Giulia 

 

Matrimonio di Vegro Matteo & Silvia Bardozzo  
presso la chiesa di san Sabino 

ore 18.30 s. Messa festiva nella vigilia 
Defti:  Baccarin Fortunato, Rita, Romeo, Anna, Michelazzo Diego e Nico /  

Prendin Narciso, Maria, Giorgio, Gabriella / Gastaldello Livio / Carpanese Roberto /  
 Rinaldo Francesco ann. / Boaretto Guido, Lidia e Sonia 

 

Domenica 11 maggio IV DOMENICA DI QUARESIMA 
ore 7.30 (Defti: Garofolin Ubaldo, Righetti Paolino , Manzato Dante, 

 Bressello Antonio, Wanda) e 9.30  
ore 11.00 celebrazione della Cresima e della Prima Comunione 
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Una Chiesa in cammino… 
La condizione che in questo momento ci viene in mente e che vorremmo 
usare per descrive il grande mistero che è la Chiesa, è quella per la quale 
essa viene descritta come ‘in cammino’. Ciò appare tanto più evidente 
quanto più guardiamo a questi giorni. Eravamo tanto affezionati a papa 
Francesco e al suo stile poco conformista, schietto, aperto e sempre 
accogliente, che difficilmente avremmo voluto pensarci senza di lui e 
invece… 
… e invece così è stato. Volenti o nolenti, a malincuore e magari con 
qualche preoccupazione, la Chiesa è chiamata a ‘voltare pagine’ e, di 
certo, lo farà. 
Un altro, diverso da Francesco, sarà scelto ed eletto ad un soglio così 
tanto importante e delicato. Potrebbe non avere la verve di Francesco, o 
la sua parlata accattivante, potrebbe venire da vicino o anche da molto 
più lontano, potrebbe risultare immediatamente simpatico o meno ma, in 
ogni caso, sarà un altro.  Un altro che lo Spirito di Dio darà, come dono, 
alla sua Chiesa…e con lui noi cammineremo. E cammineremo i ‘sentieri’ di 
questo tempo per molti aspetti ingolfato, difficile da capire e da amare.  
In settimana comincerà il Conclave dove i ‘giochi’ si faranno mettendo 
insieme gusti e pensieri di uomini da una parte e dall’altra l’azione dello 
Spirito, secondo un modo che solo occhi formati sapranno vedere. Ci sarà 
di sicuro un esito e, qualsiasi esso sia, ci andrà bene e accoglieremo colui 
che questa azione ‘divina’ ci darà e…con lui cammineremo. 
Camminatori, quindi, che, insieme, percorrono le vie di quel ‘pezzo’ di 
mondo che abitiamo, nella consapevolezza che attraverso la nostra 
umanità la Luce può brillare.  
Ci piace pensare ad una Chiesa di fratelli e sorelle, forse un po’ stordita  
per il succedersi di eventi anche inaspettati ma che riesca a ricomporsi e a 
proseguire, lieta, il suo cammino nel mondo…  



Il mese di maggio,  
• E’ mese ‘mariano’, che propone la recita comunitaria del Rosario 

(o ‘Fioretto’) sia in chiesa dalle ore 20.30 che presso i Capitelli. 
E’ il caso di appuntarsi già alcune date: venerdì 2 maggio, 
‘apertura’ del mese mariano con la recita del Rosario in chiesa, 
dalle ore 20.30; venerdì 30 maggio ‘chiusura’ del mese presso il 
capitello di Vallorto 

NOTA: l’apertura solenne è stata anticipata a venerdì 2, in 
chiesa (non si terrà, quindi, lunedì 5 maggio, presso il 
Capitello, come precedentemente annunciato). 

Si raccomanda la cura dei Capitelli e la possibilità di ritrovarvisi a 
recitare il rosario, almeno in qualcuna delle serate 

• Domenica 4 maggio: celebrazione della Cresima, a Luvigliano 
• Domenica 11 maggio: celebrazione della Cresima, a Torreglia 
• Nella seconda domenica del mese, tradizionalmente ‘Festa della 

Mamma’, il Gruppo Missionario parrocchiale organizza una 
raccolta fondi proponendo la vendita di piantine fiorite: domenica 
11 maggio 

• Consegna del Credo ai ragazzi della prima tappa dell’Iniziazione 
Cristiana, nella serata di venerdì 16 dalle ore 21.00 

• Consegna della ‘Preghiera del Signore‘ (Padre nostro), nel 
pomeriggio di domenica 18 maggio  

• Domenica 18 maggio I genitori della nostra Scuola dell’Infanzia 
propongono una mini-vendita di ‘Dolci fatti in casa’ 

• Domenica 26: celebrazione della Prima Confessione, nel pomeriggio 
*** 

 

Sosteniamo la Chiesa italiana e il nostro Circolo 
 

La Chiesa italiana attraverso  la firma per la destinazione dell’8xmille 
del gettito Irpef (una firma che al contribuente non costa nulla e alla 

quale hanno diritto tutti coloro che concorrono al gettito Irpef: chi 
presenta il 730, chi presenta il Modello Redditi, ma anche chi dispone 

solamente del Modello CU). 
 

Il nostro Circolo parrocchiale Sacro Cuore di Gesù –NOI con la 
sottoscrizione del 5x1000 a favore del Circolo 

(qui il numero da utilizzare 92118410288) 
 
 

I nostri Giovanissimi a Roma 
per il loro Giubileo 

Noi ragazzi del gruppo giovanissimi di Torreglia abbiamo partecipato la 
scorsa settimana ai tre giorni del Giubileo degli Adolescenti a Roma. 
Siamo partiti in treno da Padova venerdì 25 aprile, insieme ad altre 
parrocchie della diocesi, con le quali abbiamo condiviso l’alloggio in un 
padiglione della Fiera di Roma. 
Durante questo breve ma intenso pellegrinaggio abbiamo vissuto 
esperienze significative: la Via Lucis, la partecipazione ai funerali del Papa 
emerito, l’attraversamento della Porta Santa a San Paolo fuori le Mura, 
seguito da un momento di comunione tra tutte le parrocchie del 
Triveneto, guidato dal nostro vescovo, e infine la Messa domenicale in San 
Pietro. 
Roma era gremita di gente, e muoversi non era facile — specialmente con 
gli zaini in spalla — ma questi giorni sono stati comunque pieni di vita e di 
speranza, proprio come il tema del Giubileo. 

Gli Animatori Alice, Leonardo, Lorenzo 
*** 

Ricordando papa Francesco, 
15 regole per una Buona Vita 

1 – Pensa, lì dove Dio ti ha seminato, spera! Sempre spera. 
2 – Gesù ci ha consegnato una luce che brilla nelle tenebre: difendila, 

proteggila. Quell’unico lume è la ricchezza più grande affidata alla tua vita. 
3 – Non arrenderti alla notte.  

Ricorda che il primo nemico da sottomettere non è fuori ma dentro di te.  
Pertanto, non concedere spazio ai pensieri amari, oscuri.  

Fede e speranza procedono insieme. 
4 – Coltiva ideali. Vivi per qualcosa che supera l’uomo. 

E se un giorno questi ideali ti dovessero chiedere un conto salato da pagare, 
non smettere mai di portarli nel tuo cuore.  

La fedeltà ottiene tutto. 
5 – Credi all’esistenza delle verità più alte e più belle. Confida in Dio Creatore, 
nello Spirito Santo che muove tutto verso il bene, nell’abbraccio di Cristo che 

attende ogni uomo alla fine della sua esistenza. Credi, Lui ti aspetta. 
Il mondo cammina grazie allo sguardo di tanti uomini e donne che hanno 

aperto brecce, che hanno costruito ponti, che hanno sognato e creduto; anche 
quando intorno a sé sentivano parole di derisione. 

(continua) 


